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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO              (Sap 18,14-15)       

Nel quieto silenzio che avvolgeva ogni cosa, 

mentre la notte giungeva a metà del suo corso, 

il tuo Verbo onnipotente, o Signore, è sceso dal 

cielo, dal trono regale.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori                 

nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi.                           A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Tu conosci, o Signore, i nostri limiti e il nostro 

peccato. Tu vedi la nostra piccolezza ed impo-

tenza, ed il nostro desiderio di essere illuminati 

dalla tua luce per vivere da figli tuoi. Nella sin-

cerità del cuore ci rivolgiamo a te per chiederti 

perdono. 

 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore Gesù, Verbo eterno  del Padre, che 

hai posto la tua  tenda in mezzo a noi, abbi             

pietà di noi.                                A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, gloria di Israele, che sei venuto 

ad illuminare le nostre tenebre, abbi pietà di 

noi.                                                A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, inviato dal Padre, che doni a 

chi ti accoglie  il dono di essere suoi figli,               

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

RITI DI INTRODUZIONE  

Il Verbo fattosi carne personalmente abita in mezzo a 

noi: con la Parola, con la grazia. Con l’Eucaristia è anche 

in noi. Facendosi Eucaristia, pane di vita, Lui è sempre 

con noi, per noi, in noi. Con questo pane noi diveniamo 

Lui, Lui diviene noi. Noi viviamo per Lui, Lui vive per 

noi. Abita in mezzo a noi, attraverso la Chiesa che è il 

suo Corpo. La Chiesa è il vero tempio vivente di Cristo. 

Dove c’è la Chiesa, lì c’è Cristo che abita. Poiché ogni 

cristiano è suo corpo, perché Chiesa, Cristo Gesù abita 

dove c’è un cristiano. Cristo è indivisibile. È grazia, veri-

tà, vita, via, parola, misericordia, giustizia, santità. In 

quale cristiano abita Cristo Signore? In ogni discepolo 

che in Lui diviene ogni giorno grazia, verità, vita, via, 

parola, misericordia, giustizia, santità. Eucaristia e Parola 

sono una cosa sola. Se nel cristiano abita la Parola e l’Eu-

caristia abita Cristo. Se la Parola non vi abita, neanche 

Cristo vi abita. Cristo è perdono. Se nel cristiano abita il 

perdono, Cristo vi abita. Se il perdono non vi abita, nean-

che Cristo vi abita. Se Lui è in noi con tutto se stesso, noi 

siamo in Lui e Lui è in noi.     Mons. Costantino Di Bruno 
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E VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI  
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pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, luce dei creden-

ti, riempi della tua gloria il mondo intero, e ri-

velati a tutti i popoli nello splendore della tua 

verità. Per il nostro Signore...               A - Amen 
 

oppure: 

C—Padre di eterna gloria, che nel tuo unico 

Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione 

del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei ve-

nuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, il-

luminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo 

il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia 

che ci attende, come figli ed eredi del re-

gno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, … 

A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (Sir 24,1-4.12-16)  

La sapienza di Dio é venuta ad abitare nel popolo eletto. 
 

Dal libro del Siràcide 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il 

proprio vanto, in mezzo al suo popolo procla-

ma la sua gloria.  

Nell'assemblea dell'Altissimo apre la boc-

ca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua glo-

ria, in mezzo al suo popolo viene esaltata, 

nella santa assemblea viene ammirata, 

nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e 

tra i benedetti è benedetta, mentre dice:  

«Allora il creatore dell'universo mi diede un 

ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare 

la tenda e mi disse: "Fissa la tenda in Giacobbe 

e prendi eredità in Israele, affonda le tue radici 

tra i miei eletti" .  

Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha 

creato, per tutta l'eternità non verrò meno.  

Nella tenda santa davanti a lui ho officiato  

e così mi sono stabilita in Sion.  

Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in 

Gerusalemme è il mio potere.  

Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorio-

so, nella porzione del Signore è la mia eredi-

tà, nell'assemblea dei santi ho preso dimora». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 147 

R/. Il Verbo si è fatto carne e ha posto la 

sua dimora in mezzo a noi. 
- Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo 

Dio, Sion, perché ha rinforzato le sbarre delle 

tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi           

figli. R/. 

- Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con 

fiore di frumento. Manda sulla terra il suo mes-

saggio: la sua parola corre veloce. R/. 

- Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi de-

creti e i suoi giudizi a Israele. Così non ha fatto 

con nessun’altra nazione, non ha fatto conosce-

re loro i suoi giudizi. R/. 

 

Seconda Lettura                    (Ef 1,3-6.15-18) 

Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati a essere suoi 

figli adottivi. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 

Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizio-

ne spirituale nei cieli in Cristo. 

In lui ci ha scelti prima della creazione del 

mondo per essere santi e immacolati di fronte a 

lui nella carità, predestinandoci a essere per lui 

figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 

disegno d’amore della sua volontà, a lode dello 

splendore della sua grazia, di cui ci ha gratifi-

cati nel Figlio amato.   

Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia 

della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore 

che avete verso tutti i santi, continuamente ren-

do grazie per voi ricordandovi nelle mie pre-

ghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù 

Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito 

di sapienza e di rivelazione per una profonda 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro 

cuore per farvi comprendere a quale speranza 

vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude 

la sua eredità fra i santi.  

Parola di Dio.            A -Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                (Cf 1 Tm 3,16) 

R. Alleluia, alleluia. 
Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti; 

gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.  

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                        (Gv 1,1-18)  

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
 

          Dal vangelo secondo Giovanni 
            A - Gloria a te, o Signore 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso 

Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, 

presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e 

senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomi-

ni; la luce splende nelle tenebre e le tenebre 

non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da 

Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne co-

me testimone per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, ma doveva dare testimo-

nianza alla luce. Veniva nel mondo la luce ve-

ra, quella che illumina ogni uomo. Era nel 

mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di 

lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere 

di diventare figli di Dio: a quelli che credono 

nel suo nome, i quali, non da sangue né da vo-

lere di carne né da volere di uomo, ma da Dio 

sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 

mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua 

gloria, gloria come del Figlio unigenito che vie-

ne dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era 

di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è 

avanti a me, perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: 

grazia su grazia. 

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la 

grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù 

Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 

unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è 

lui che lo ha rivelato. Parola del Signore. 

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, con il battesimo siamo di-

ventati figli di Dio. Chiediamo al Signore il             

dono della sapienza per conoscere i doveri che 

ne derivano e la forza per adempierli.  
 

Lettore - Preghiamo con fede e diciamo:  

A - Ascoltaci, o Signore 
 

1. Per la Chiesa, sposa di Cristo: perché alla 

scuola del Maestro divino apprenda la cono-

scenza della verità e la faccia conoscere a tutti, 

preghiamo. 
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2. Per le donne e gli uomini del nostro tempo: 

perché non smettano mai di cercare Dio dove, 

come e quando egli si lascia incontrare, pre-

ghiamo. 
 

3. Per i poveri, i deboli, gli emarginati: perché 

in Cristo possano trovare speranza e conforto 

alle loro sofferenze, preghiamo. 
 

4.  Per la nostra comunità parrocchiale: per-

ché, operando secondo giustizia e verità, sia 

luce a quanti ancora cercano Dio, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Benedetto sei tu, Signore, Padre buo-

no della vita: benedici le fatiche che sostengo-

no ogni giorno le nostre famiglie, aiutale 

a confidare in te perché la loro unione sia sal-

da e possano essere sempre più se-

gno dell’amore con il quale tu ami l’umanità. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Santifica, o Padre, questi doni con la grazia 

del Natale del tuo unico Figlio, che a tutti i cre-

denti indica la via della verità e promette la vi-

ta eterna. Per Cristo nostro Signore.   A - Amen 
 

Prefazio di Natale I: Cristo Luce  
 

 

Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Gv 1,12) 

A tutti quelli che lo hanno accolto il Verbo in-

carnato ha dato il potere di diventare figli di 

Dio.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento agisca in noi, Signore 

Dio nostro, ci purifichi dal male e compia le 

nostre aspirazioni di giustizia e di pace.                 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 
 
 
 

Intenzioni del S.Padre affidate  

all’AdP per il mese di Gennaio 

- Perchè il dialogo sincero fra uomini e donne 

di religioni differenti porti frutti di pace e giu-

stizia. 

- Perché mediante il dialogo e la carità fraterna, 

con la grazia dello Spirito Santo, si superino le 

divisioni tra i cristiani. 

- Per la conversione dei fautori di ogni forma di 

terrorismo, di corruzione e di illegalità. 
 
 

II SETTIMANA DOPO NATALE 

(4—9 gennaio) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Gennaio 2016 

 

Lunedì 4: “Incontro del Movimento 

Apostolico”  S. Janni - ore 16.30        
 

Martedì 5: “Epifania del Signore”  

                   Alli - S. Messa ore 16.30 
 

Mercoledì 6: “Epifania del Signore” 

                      ore 9.30 a Cava S. Messa   

                      ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 9: Alli - S. Messa ore 16.30 

                  S. Janni  - S. Messa ore 18.00 
 

Domenica 10: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 9 e Domenica 10 gennaio 

riprenderà il catechismo  

nelle tre zone pastorali 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook:  

www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


